
		
	   
	
	



	

	ELEZIONI: SCELTA CIVICA, SALVAGUARDARE LE TERRE DI MONTAGNA
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(ANSA) – TRENTO, 6 FEB - Le montagne sullo sfondo, proprio di fronte al Centro congressi, e le montagne dentro la sala, perche' l'incontro elettorale organizzato a Trento da Scelta civica e' proprio sui territori alpini di montagna, le cosiddette Terre Alte. Il premier, Mario Monti, si e' seduto in una sala da quasi trecento posti che non e' riuscita a contenere tutta la gente arrivata. Accanto a lui il capolista alla Camera in Trentino Alto Adige Lorenzo Dellai, affaticato da una frattura al malleolo di questi giorni, ma quasi guarito per l'occasione.
'Una garanzia per la sopravvivenza dei territori di montagna' e' stata la richiesta portata a Monti e alla sua lista per voce di Mauro Gilmozzi, assessore provinciale trentino, ma anche l'uomo che per la Provincia si e' occupato dell'iter che ha portato nel 2009 a dichiarare le Dolomiti Patrimonio dell'Umanita' da parte dell'Unesco. Non solo per il Trentino, ma insieme ad Alto Adige, Friuli Venezia Giulia e Veneto. E proprio da queste due Regioni sono arrivati altri candidati della lista. Sono Silvano Martini (Veneto) e Cristiana Gallizia (Friuli Venezia Giulia). Ma erano presenti candidati anche da altre regioni alpine, Gabriele Rivadossi (Lombardia), Gianni Arolfo (Piemonte), per chiudere con un candidato locale, Michele Anesi.
Quanto ai locali, i tre candidati ai collegi uninominali del Senato, Giorgio Tonini(Pd), Franco Panizza (Partito autonomista trentino tirolese) e Vittorio Fravezzi (Unione per il Trentino) sono stati presentati da Dellai.
A sottolineare l'importanza della salvaguardia del patrimonio naturale e di vivibilita' della montagna e' stato anche l'ex presidente generale del 'Club alpino italiano', Annibale Salsa






